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Inserto sportivo di TroVARCI al Benassi 
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Come succede tutti gli anni a Marzo i cicloturisti della 
nostra provincia scalpitano per ripartire. Ricomincia la 
stagione dei cicloraduni e proprio il giorno 1 marzo è 
toccato alla nostra società aprire i giochi presso Cicli 
Salieri in Via Faenza. Si è trattato della seconda edizione 
del Trofeo Cicli Salieri e per il secondo anno consecutivo 
è stata proprio questa manifestazione ad essere la prima 
del 2009. Il cicloraduno ha presentato la novità introdotta 
dalla Lega Ciclismo in questa stagione : il percorso con 
controllo, in questo caso effettuato a Castelguelfo. In 
sostanza un valore aggiunto che consente al ciclista che 
si iscrive ad un cicloraduno di poter percorrere un tragitto 
stabilito con un punto di controllo designato. In 
conclusione  un modo di fare ciclismo più vicino ad una 
piccola gran fondo che a un raduno autogestito . Piccola 
gran fondo in quanto i percorsi saranno tutti contenuti nel 
chilometraggio ( dai 20 ai 25 KM per raggiungere il punto 
di controllo dal punto di partenza e iscrizione ) per essere 
alla portata di tutti, anche di coloro che non si possono  
permettere un tipo d’allenamento tale per poter affrontare 
le gran fondo con chilometraggi elevati. Molti cicloturisti, 
infatti, non hanno possibilità di allenarsi durante la 
settimana e il sabato e la domenica diventano gli unici 
momenti nei quali possono permettersi un bel giro in bici. 
Anche per loro i 45 o 50 Km, che verosimilmente  
costituiscono il totale per un ciclo raduno con percorso, 
diventano un motivo in più per avere una meta da 
raggiungere nelle uscite del fine settimana. 
 
M.B. 
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Ho avuto la fortuna di conoscerlo. Ho avuto la fortuna di 
intervistarlo più volte e di avere con lui qualche scambio 
d’opinione. Ho avuto la fortuna di scrivere per un giornale 
sportivo nazionale come corrispondente sportivo da 
Bologna. E allora ho avuto la fortuna di apprezzare 
Giacomo Bulgarelli. Quando c’era da parlare di calcio 
colorato di rossoblu, spesso da Torino mi chiedevano di 
interpellare Giacomino per sentire cosa ne pensava  di 
quel suo Bologna che era caduto in disgrazia e che stava 
tentando di risalire la china. Erano i tempi del Bologna in 
serie C e poi in B e poi nuovamente in A. Giacomino si 
rendeva sempre disponibile e sempre, alla sua maniera, 
analizzava le domande e rispondeva a segno, con quella 
semplicità che lo rendeva immediato e incisivo alla gente, 
allo sportivo vero, a colui che apprezzava il suo modo di 
conoscere e spiegare il calcio. Io, che quando lui vinse lo 
scudetto avevo appena iniziato ad andare allo stadio e a 
tifare rossoblu, restavo sempre positivamente 
impressionato dal suo modo sorridente e sereno di 
affrontare un qualsiasi discorso che ruotasse attorno al 
pallone, la sua vera grande passione. Poi quel suo sorriso 
sempre sulle labbra, quell’intelligenza e arguzia che tutti gli 
riconoscevano, lo rendevano diverso da tanti 
commentatori televisivi, ruolo che aveva assunto dopo 
altre esperienze nel mondo del calcio. 
Giacomino era stato per tutti l’anima di quel Bologna che 
faceva tremare il mondo e nessuno lo aveva dimenticato . 
Lui peraltro non dimenticava di avere il cuore tinto di 
rossoblu e nei suoi commenti televisivi, quando poteva, ci 
metteva il suo Bologna che era caduto in basso, e 
ricordava al mondo del calcio che il Bologna FC esisteva 
ancora. Sarebbe superfluo dire grazie a Giacomino, ma io 
voglio ugualmente dirglielo. Grazie Giacomo per tutto ciò 
che hai dato a tutti coloro che alla domenica venivano a 
vedere il Bologna che faceva tremare il mondo e grazie 
ancora per non avercelo fatto scordare. Grazie per aver 
fatto sognare tanti bambini come me che di domenica 
andavano allo stadio e il lunedì si infilavano i calzoncini , 
dando due calci al pallone con gli amici . Molti, come me, 
sulla loro maglia facevano cucire quel numero 8 : ci 
sentivamo tutti dei ….Giacomino Bulgarelli. 
 
Massimo Ballardini 

BOCCE 
 
Ancora importanti risultati vengono dalla bocciofila del 
Benassi. La coppia Odorici – Neretti il 19 febbraio si 
sono aggiudicati la gara provinciale di categoria A di 
Malalbergo con 64 formazioni in gara. La coppia 
Bolzoni – Di Gruttola sono invece giunti in semifinale 
nella gara regionale di Imola di categoria C , 
confermandosi la coppia del Benassi più in forma del 
momento in questa categoria. Bel terzo posto poi di 
Andrea Neretti nella gara individuale disputata presso 
la bocciofila Ferrarese. Bel risultato anche per la 
nostra sempreverde Donatella Squaiella che si è 
classificata terza nella gara nazionale di categoria B 
alla bocciofila Parmeggiani il 22 febbraio scorso. 
 
 BILIARDO 
 
E’ sempre la Benassi 2 Due Torri la protagonista del 
campionato con il suo primo posto con un vantaggio di 
15 punti sulla seconda in classifica. Altrettanto bene la 
Benassi 5 di Promozione prima in classifica con 11 
punti di vantaggio. Bene anche la Benassi 4, seconda 
a 3 punti dalla terza. In A2 la squadra continua il suo 
campionato di metà classifica con la coppia 
Franceschini – Regazzo che continuano con la loro 
striscia positiva e 11 partite vinte. 


